
Internet è profondamente innovativo appunto 

perché investe ogni aspetto del vivere umano: 

dalla medicina all’intrattenimento, dalla cultura 

alla scuola, dall’agricoltura al governo di un 

territorio. Peraltro ogni innovazione ha, 

automaticamente e intrinsecamente, un impatto 

sociale come suo inevitabile sottoprodotto; non 

potrebbe essere altrimenti: se è vero che 

un’innovazione mira a soddisfare nuovi bisogni, 

rispondere a nuove sfide, sfruttare nuove 

opportunità, allora non può non incidere sulla 

società, che è appunto fatta dagli uomini con i loro 

bisogni, le loro preoccupazioni e i loro desideri















1. Trovare informazioni
2. Stare in contatto con amici e parenti
3. Tenersi aggiornati su news e eventi
4. Cercare come fare le cose
5. Guardare video, show e film
6. Trovare nuove idee o ispirazioni



1. Tenersi aggiornati su news e eventi
2. Trovare contenuti divertenti o di intrattenimento
3. Riempire il tempo
4. Stare in contatto con amici e parenti
5. Condividere foto o video con altri
6. Cercare prodotti da comprare



Tendenza dei diversi tipi di media a farsi parte integrante delle 
istituzioni sociali, come la politica, il lavoro, la famiglia o la religione, 

le cui attività istituzionali sono sempre più spesso realizzate attraverso 
le tecnologie digitali

Mediatizzazione



Fruire di contenuti



Comunicare



Informarci



Cercare nozioni



Ricordare





Nella rete le emozioni si trovano 
prive di un luogo per comunicare

Mancanza mediazione del corpo

Le relazioni nelle reti diventano più veloci, facili, 
immediate, ma anche volatili, deboli, manipolabili, 
incerte, e non raramente anche false (fake-news)



“Mobilità continua”

Grazie ad un semplice smartphone, tablet o 
smartwatch possiamo lavorare, studiare, 

leggere, giocare e comunicare ovunque ci 
troviamo e in qualunque momento lo 

desideriamo.
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Soli ma connessi - Distanti ma vicini
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Ai rapporti interpersonali “face to face” si sono 
aggiunti i network fatti di contatti, di profili, di fan e 

di “followers”. 

È cambiata anche la sfera delle 
relazioni personali



Mutato il valore della condivisione



w
w

w
.i

lc
a

la
b

ro
n

e
.o

rg

Conseguente necessità 
di essere sempre 

connessi e contattabili
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Il 70% dei 
millennial prova 

FOMO 
quotidianamente

studio della University of Essex
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Da spettatori a spettautori

Interazione con la 
tecnologia



• Sfumatura della distinzione tra realtà e virtualità
• Venir meno della distinzione tra uomo, macchina e natura
• Illimitata abbondanza di informazioni
• Dal primato degli oggetti e delle loro proprietà sostanziali al 

primato delle pure interazioni, dei processi e delle reti in cui 
tutto procede cambiando



• La nostra percezione del sé (chi siamo)

• Le nostre interazioni reciproche (come socializziamo)

• La nostra percezione della realtà (la nostra metafisica)

• Le nostre interazioni con la realtà (il nostro agire)



Famiglia ibridata
Nella famiglia di oggi il calore delle 
relazioni faccia-a-faccia si mescola 

sempre più con le comunicazioni 
attraverso lo smartphone e internet



Famiglie che resistono 
al cambiamento

Famiglie che accelerano 
l’ibridazione delle relazioni 
fisiche con quelle 
tecnologiche

Italia



La famiglia cesserebbe allora di essere 

una comunità a cui ciascuno 

partecipa con una propria relazione 

affettiva e operativa, per diventare 

attore in un nodo di reticoli con 

connessioni “fuori casa”

Un possibile scenario



La rete influisce potentemente a privatizzare e 

individualizzare i sentimenti e i comportamenti 

umani

Immersa nella rete la famiglia mette a rischio 

la sua struttura relazionale più o meno solida 

Un possibile scenario



Le nuove tecnologie non 

sembrerebbero la causa che 

produce individualismo, ma 

piuttosto la struttura più adeguata 

per gestirlo



Da “comunità territoriali” a “comunità 
relazionali” un processo di “decentramento 

e disconnessione delle cerchie sociali” 
verso un “individualized networking”

Ciò ha provocato profondi cambiamenti, 
rimescolando le categorie di vicino/lontano, 
moltiplicando le cerchie sociali, rendendo i 

confini familiari molto più “porosi” e le 
relazioni esterne molto più interne al 

nucleo familiare, entro al quale uno dei nodi 
della rete viene così ad essere costituito dalla 

singola persona.

Un possibile scenario



Modelli di famiglia rispetto ai consumi mediali

Restrittiva: alto livello di controllo e basso livello di educazione

Luddista: elimina i media dall’universo famigliare, altissimo livello di controllo

Permissiva: livello basso di educazione e basso livello di controllo

Lassista: non percepisce media come problema educativo, lascia fare

Affettiva: basso livello di controllo, alto livello di presenza educativa (aiuto 
costante nei confronti dei figli, condivisione del consumo, forte convivialità)

Mediattiva: attenzione alle pratiche dei figli e alla loro elaborazione nella 
direzione dell’empowerment e dello sviluppo del pensiero critico.

Bringuè e Sabada 2008

Rivoltella 2017



Famiglia affettiva

Si parla con i figli dei loro consumi, è probabile che qualche 

indicazione di comportamento anche arrivi, ma tutto è molto 

lontano dalla consapevolezza critica che si richiederebbe per 

attivare un protocollo condiviso di consumo 

Rivoltella 2017



Ma come faranno i nostri figli a 
prenderci sul serio con le prove 

che negli anni abbiamo 
lasciato su Facebook

Vorrei ma non posto
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Contesti sociali 
collassati

(famiglia, lavoro, amici)



Leggere i comportamenti 

in base ai bisogni che li 

guidano



Avere qualcuno a cui 
poter chiedere aiuto


